
         Aprile  2016                   CALENDARIO LITURGICO(Anno C) 

DOMENICA 3 APRILE                bianco 

 II DOMENICA DI PASQUA 
At 5,12-16; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31                                                     

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è 

per sempre 

 SS. MESSE: 

     ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 15.00 FESTA DEL PERDONO-PRIMA  

CONFESSIONE  per i ragazzi di 3^ Elem. 

LUNEDI’ 4 APRILE            bianco  
 ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE  

Solennità 
Is 7,10-14;8,10c Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

     SS. MESSE:   ore  8 – 9.30  - 11.00   

 

MARTEDI’ 5 APRILE  bianco  
At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Il Signore regna, si riveste di maestà 

      SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

14.30 Catechesi ragazzi Elem e Medie 

MERCOLEDI’ 6 APRILE           bianco 
  
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida e il Signore lo ascolta 

 SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

20.45      Gruppo catechisti 

 

GIOVEDI’ 7 APRILE            bianco 
  

At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
Ascolta, Signore, il grido del povero 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

15.00  in casa parrocchiale 

             catechesi degli adulti 

VENERDI’ 8 APRILE  bianco 
  

At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

 ore 14.30 Gruppo missionario 

ore 15.00 Gruppo San Vincenzo 

SABATO 9 APRILE                  bianco 
  

 At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 
 Su di noi sia il tuo amore, Signore 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

10.30 Catechesi elementari 

14.30 Catechesi medie  

DOMENICA 10 APRILE bianco 
  

 III DOMENICA DI PASQUA 
At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

SS. MESSE: 

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 

Domenica 10 aprile Ritiro CRESIMANDI, genitori, padrini e madrine 
 

Domenica 10 aprile banco vendita torte per le Missioni 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

         Foglio  settimanale 

II DOMENICA di PASQUAII DOMENICA di PASQUA  
03  aprile 2016  

 
La sera di Pasqua il Signore entra in quella stanza chiusa, porte e finestre 

sbarrate, dove manca l'aria e si respira paura. Solo Tommaso ha il 

coraggio di andare e venire. 

Soffiò e disse loro: ricevete lo Spirito Santo. Su quel pugno di creature, 

chiuse e impaurite, inaffidabili, scende il vento delle origini, il vento che 

soffiava sugli abissi, che scuote le porte chiuse del cenacolo: come il Padre 

ha mandato me anch'io mando voi. Voi come me. E li manda così come 

sono, poca cosa davvero, un gruppetto alla sbando. Ma ora c'è in loro "un 

di più": c'è il suo Spirito, il segreto di Gesù, il suo respiro, ciò che lo fa 

vivere: a coloro a cui perdonerete i peccati saranno perdonati.  

Otto giorni dopo è ancora lì: l'abbandonato ritorna da quelli che sanno 

solo abbandonare. Li ha inviati per le strade, e li ritrova ancora in quella 

stanza chiusa. Ma Gesù accompagna con delicatezza infinita la fede piccola 

dei suoi, con umanità suprema gestisce l'imperfezione delle vite di tutti. Non 

ci chiede di essere perfetti, ma di essere autentici; non di essere immacolati, 

ma di essere incamminati. 

E si rivolge a Tommaso che lui aveva educato alla libertà interiore, a 

dissentire, che lui aveva fatto rigoroso e coraggioso, grande in umanità. 

Invece di imporsi, si propone alle sue mani: Metti qui il tuo dito e guarda le 

mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco. Gesù rispetta la sua 

fatica e i suoi dubbi; rispetta i tempi di ciascuno e la complessità del vivere. 

Lui non si scandalizza, si ripropone, anzi si espone con le sue ferite aperte.  

La risurrezione non annulla la croce, non ha richiuso i fori dei chiodi, non 

ha rimarginato le labbra delle ferite. Croce e Pasqua sono un unico 

movimento, un'unica vicenda. Perché la morte di croce non è un semplice 

incidente da superare, da annullare, è invece qualcosa che deve restare per 

l'eternità, gloria e vanto di Cristo: le sue piaghe sono il vertice dell'amore, 

le sue ferite sono diventate le feritoie della più grande bellezza della storia.  

  



Dagli Atti degli Apostoli 
 
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli 
apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 
nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 
Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una 
moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli 
ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, 
perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse 
qualcuno di loro.  
Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, 
portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti 
venivano guariti. 
Parola di Dio  
 
Rit:       Rendete grazie al Signore perché è buono:  
              il suo amore è per sempre                                       (Sal 117) 
  
Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  
 
Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina.  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
 
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella 
perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della 
parola di Dio e della testimonianza di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel giorno 
del Signore e udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che 
diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese». Mi 
voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette 
candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, 
con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. Appena 
lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua 
destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero 
morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi 
dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono accadere 
in seguito». 
Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo 
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non 
essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 
fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome. 


